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L’Ifil di Umberto Agnelli
rimane a fianco della
famiglia Worms. Ed è così
avvertito monsieur
Francois Pinault che
attraverso la sua holding,
Artemis, ha lanciato
un’Opa (Offerta pubblica
acquisto) sul sospirato
gruppo francese di cui Ifil
detiene il 20%: una quota
che valutata ai prezzi
dell’Opa varrebbe intorno
ai 1.400 miliardi di lire. A
metterlo sull’avviso è stato
il numero uno, il presidente
Nicholas Clive Worms, con
una intervista al «Financial
Times». Il messaggio è: la
sua famiglia può contare
sull’appoggio degli
Agnelli. Più esattamente,
Clive Worms - la cui
famiglia controlla il 22%
del gruppo - lo informa di
poter contare su un
«sufficiente appoggio» dei
suoi azionisti e tra questi, in
primo luogo, della famiglia
Agnelli che, attraverso l’Ifil,
appunto, controlla il 20%
della Worms. Trasparente
il messaggio: le due quote,
insieme, arrivano al 42%
dell’intero capitale e
rendono, se non
impossibile, sicuramente
improbabile il sogno di
Francois Pinault: arrivare al
controllo dei due terzi di
Worms. Una posizione che
viene confermata a Torino
dai portavoci dell’Ifil che
non aggiungono altro in
attesa che gli organi di
controllo della Borsa di
Parigi rendano noto il loro
parere - dovrebbero farlo
entro domani -
sull’ammissibilità dell’Opa.
La ribadita alleanza
Worms-Agnelli è
comunque uno stop alle
ambizioni di Pinault, che
come presidente del
colosso della grande
distribuzione Pinault-
Printemps-Redoute,
vorrebbe prendere il
controllo di Worms per
assicurare lo sviluppo dei
servizi finanziari che
mancano al suo gruppo. In
particolare è interessato ad
Athena, la compagnia di
assicurazioni Worms che
nel 96 ha realizzato un utile
di 573 milioni di franchi ed
una raccolta premi di 18
miliardi (5.300 miliardi di
lire). Da aggiungere,
infine, che secondo il
presidente di Worms il suo
gruppo -- un agglomerato
che fattura 55 miliardi di
franchi pari a 16 mila
miliardi di lire - vale oltre 33
miliardi di franchi e non i
24-28 miliardi ai quali è
stato valutato da Artemis.

M.U.

Worms e Ifil
in trincea
contro l’Opa
di Pinault

Agli americani l’1,2% del gruppo italiano. Che a sua volta investirà nel colosso Usa

Telecom e At&t, matrimonio
con incrocio di azioni
Dimissionari i consiglieri di amministrazione di Telecom: il 30 ottobre l’assemblea per nominare
i rappresentanti dei nuovi soci privati. Tommasi riconfermato? Anche Alleanza nel nucleo stabile.

Massimo D’Alema ricorda commosso l’im-
pegnoel’umanitàdi

DARKO BRATINA
esistringeconaffettoallasuafamiglia.

Roma,25settembre1997

Caro

DARKO
cimancheranno latuasaggezza, la tuadolce
ironia, la tuapassione, il tuo impegnoe il tuo
affetto.Cimancheràtantissimo,manontidi-
menticheremo. Uniamo il nostro dolore a
quello della tua famiglia, di tua moglie Em-
ma, dei tuoi figli. Gli amici del «Gruppo Pri-
mavera».
Lorenzo Forcieri, Fausto Giovanelli, Monica
Bettoni,MarcoPezzoni,RobertoBorroni,An-
naMariaBucciarelli,MariaGraziaPagano.

Roma,25settembre1997

I compagni e le compagne dell’Unione Re-
gionale del Pds del Friuli Venezia Giulia si
unisconoaldoloredei familiariperlaperdita
delcarissimocompagno

Sen. DARKO BRATINA
e ne ricordano l’impegno profuso per le no-
stre terreeper lacomprensioneelafratellan-
zafraipopoli lungoilconfinenord-orientale
delPaese.

Trieste,25settembre1997

La Componente Slovena - Slovenska kom-
ponentadelPdsdelF.V.G. ricordaconcom-
mozioneilcompagno

DARKO BRATINA
Hvalazavse,dragiDarko.
P.s. -Traduzionedelleparole in linguaslove-
na:«Grazieditutto,caroDarko».

Trieste,25settembre1997

Marta Dassù, Joseluis Rhisausi e tutti gli altri
amici del Cespi partecipano commossi al
dolore della famiglia per l’improvvisa scom-
parsadi

DARKO BRATINA
ericordanoil suointelligenteeappassionato
impegno nel campo delle questioni interna-
zionalieinparticolaresuiproblemidell’Area
Balcanica.

Roma,25settembre1997

GiuseppeChiarante lecompagneeicompa-
gni del Consiglio Nazionale dei Garanti si
unisconoaldoloreperlascomparsadi

DARKO BRATINA
e ne ricordano l’opera di studioso e l’impe-
gnocivileepolitico.

Roma,25settembre1997

Il Centro informazione politico-legislativa
dei Sen. Vera Squarcialupi e AntonioDuvae
l’Assinpol di Milano, porgono ai familiari
sentite condoglianze per la prematura
scomparsadelSen.

DARKO BRATINA
Graziella,Sandro,Lella,Dina,Walter.

Milano,25settembre1997

Nel100anniversariodellamortedell’On.

EMANUELE CARFÌ
lamoglie, i figli, lenuore, il genero lo ricorda-
noconimmutatoaffetto.

Gela(Cl),25settembre1997

25settembre1996 35settembre1997
Adunannodalla suamorte iparenti ricorda-
no con immutato affetto e gratitudine il loro
caro

On. Avv.
SALVATORE MARICONDA

la cui vita, spesa con generosità ed impegno
a favore dei più deboli, rappresenta uno
straordinarioesempio dielevatequalitàpro-
fessionaliedipurissimapassionepolitica.

Roma,25settembre1997

Sonogiàtremesiche

CARLO PAGLIARINI
non è più tra noi. Ci manca enormemente la
suacaldapresenza, lasuadolcezza, ilsuoot-
timismo e la sua grande fiducia nella vita. Lo
ricorderemosempreconamoreetenerezza,
ringraziando la sua bella anima per quello
chehadonatoadognunadinoi.
Luisa,Simona,Silvia.

Roma,25settembre1997

Noivolevamotantissimobenea

nonno CARLO
lui era dolcissimo e molto buono. Ci manca
moltissimo, sia a noi, sia a tutti quelli che lo
conoscevano.Nonlodimenticheremomaie
loterremosempreneinostricuori.
FrancescoeDavide.

Roma,25settembre1997

La Sezione «Aldo Calderoni» di Ravenna,
commossa ed affranta per la perdita del
compagno

MARCO PAGANI
nel porgere le più sentite condoglianze alla
famiglia, lo ricorda come una persona alle-
graedimportantepernoieperlavitapolitica
dellasezione.

Ravenna,25settembre1997

Le segreterie dell’Unione Regionale e della
Federazione milanese del Pds partecipano
al dolore del compagno Rodolfo Strada per
lascomparsadelpadre

VINCENZO
Milano,25settembre1997

Icompagnie lecompagnedegliapparatidel
Regionale e della Federazione milanese del
Pds esprimonoalcompagnoRodolfoStrada
lepiùsentitecondoglianzeper lascomparsa
delpadre

VINCENZO
Annuncianochei funerali si svolgerannoog-
gi alle ore 15, partendo dall’abitazione in via
Montegrappa13,Seveso(Mi).

Milano,25settembre1997

AngeloBasilico,MarioPagani,AngeloLovati
sono vicini all’amico e compagno Rudy per
lascomparsadel

PADRE
I compagni della Federazione provinciale
Pds di Varese sono vicini al compagno Rudy
e famiglia e porgono le più sentite condo-
glianze. Daniele Marantelli porge le più sen-
tite condoglianze al compagnoRudye fami-
glia.

Varese,25settembre1997

ROMA. Matrimonioconsumato.Te-
lecom e At&t cementeranno l’unio-
ne con uno scambio azionario alla
pari. Il gruppo telefonico americano
ha rotto la riserva ed ha acconsentito
adentrarenelcapitalediTelecomIta-
lia con una quota dell’1,2%, pari ad
un impegno finanziario di circa 700
miliardi e la garanzia di un posto in
consigliodiamministrazioneIlgrup-
po italiano «ricambierà» investendo
a sua volta nel colosso Usa per un va-
lore analogo. La sua quota nella pu-
blic company Usa dovrebbeaggirarsi
attorno allo 0,50% facendo di Tele-
com il quindicesimo azionista finan-
ziario ed il primo azionista industria-
le. Lo scambio di azioni, comunque,
non avverrà subito, ma soltanto
quando gli accordi di collaborazione
industriale messi a punto dalle due
parti diventeranno effettiva realtà
conlacostituzionedelleduejointper
EuropaeAmericaLatina.

«Si tratta di una grande pietra mi-
liare nella realizzazione della nostra
strategia globale», ha commentato il
direttore finanziariodiAt&t. Ineffet-
ti, di fronte ad un impegno così one-
roso gli americani erano rimasti a
lungo incerti anche perché, all’inter-
no del gruppo, non tutti vedevano
con favore l’espansione europea (e
sudamericana)tracciatadall’exdiret-
tore generale John Walter preferen-
do accentrare le risorse nel sempre

più competitivo mercato interno
americano. Alla fine, però, si èdeciso
di rispettare gli impegni con Tele-
com. «la globalizzazione - osserva
l’amministratore delegato del grup-
po italiano, Tommaso Tomasi di Vi-
gnano - è vitale per i grandi operatori
di telecomunicazione. At&t e Tele-
comsonofortementecomplementa-
ri: ilpianificatoincrocioazionarioce-
menteràilnostrorapporto».

Ieri intanto, tutti i consiglieri di
amministrazione di Telecom hanno
rassegnato le dimissioni. Questo per
consentireainuoviazionistidellaso-
cietà privatizzata di scegliere ammi-
nistratori di proprio gradimento. È
probabile, comunque,chesiaaTom-
masi sia al presidente Rossi venga
chiesto di rimanere al loro posto.
Quest’ultimoavevamanifestato l’in-
tenzionedi lasciarel’incaricodopola
privatizzazione, ma non è escluso
chepossaripensarciseinuoviazioni-
sti glielo chiederanno. L’assemblea
per il rinnovo delle cariche si terrà il
30ottobre.Mentre iBenettonsi sono
nuovamentechiamati fuorieNomu-
ra risponde no comment, Alleanza
ha confermato la propria partecipa-
zione l’Alleanza aggiungendo il pro-
prionomeaquellodegliazionistista-
bili già noti: At&t, Compagnia diSan
Paolo, Generali, Ifil, Unisource, Imi,
Credit, Fondazione Cariplo, Monte-
paschi,Comit,Ina,Rolo.

Autostrade, la privatizzazione slitta all’inizio del prossimo
anno. Sempre che la Corte dei Conti la faccia finita con la sua
melina e registri entro metà ottobre il decreto che proroga la
concessione. Ma anche avviando sin da subito le varie
procedure, infatti, non si riuscirà a completare la cessione con
offerta pubblica di vendita e collocamento privato prima del
’98. Lo ha spiegato in Parlamento il presidente dell’Iri, Gian
Maria Gros Pietro. Non solo: nel caso i magistrati contabili
decidano di optare per il disco rosso, «occorrerà procedere alla
riformulazione del piano finanziario». Non è detto che la
mancata concessione della proroga comporti una riduzione di
valore della società. Vi si potrebbe far fronte diminuendo gli
investimenti (proprio ieri la Camera ha dato il via libera alla
Variante di valico) oppure aumentando le tariffe, tuttavia i
tempi della cessione slitterebbero ancora nel tempo. Il che
sarebbe un bel paradosso dopo che la società guidata da
Giancarlo Elia Valori ha mostrato di essere ben appetita dal
mercato. A differenza di Telecom, i candidati al nocciolo duro
non mancano. Anzi, la cordata di imprenditori veneto-
emiliana vuole poter comprare di più (sino al 10%) del tetto
attualmente imposto (5%). Una richiesta in tal senso è stata
avanzata al Tesoro da Gros Pietro. Per Guidalberto Guidi,
«tutto quello che frena un processo di privatizzazione è una
cosa non buona». Secondo il sottosegretario Antonio Bargone,
la proroga «è un elemento del contratto e, anche dal punto di
vista giuridico, bisogna affrontarla così».

La cessione di Autostrade
slitta al prossimo anno

Trentun anni dopo Togliattigrad

Per la Fiat in Russia
un accordo da
1.500 miliardi

L’Isco: c’è fiducia nella ripresa

Industria, settembre
in crescita (+3,8%)
per la produzione

MILANO. Trentun anni dopo To-
gliattigradlaFiatsiapprestaadarevia
libera definitivo al maxi investimen-
to in Russia per la produzione di 150
mila vetture all’anno a partire dalla
fine del 98. La proposta di un investi-
mento di 610 milioni di dollari do-
vrebbe essere approvata oggi dal
Consiglio di amministrazione del
gruppo che si riunisce per l’approva-
zionedelbilanciosemestrale97.

L’accordo ufficiale sara firmato lu-
nedi a Mosca dall’amministratore
delegato della Fiat, Paolo Cantarella,
alla presenza del presidente del Con-
siglio Romano Prodi (in visita a Mo-
sca) e del premier russo, Viktor Cher-
nomyrdin.

Ilnuovoimpiantonascerànellare-
gione di Nizhnij Novogorod a 400
chilometri ad est di Mosca, sul fiume
Volga. Partner della Fiat sara la Gaz,
secondoproduttorediautoinRussia,
insiemealla«Bers»,ossia labancaeu-
ropea per la ricostruzione e lo svilup-
po, che con una partecipazione do-
vrebbe garantire un finanziamento
di 240 milioni di dollari: il progetto
complessivo prevede investimenti
peroltre1500miliardidilireesancirà

il ritorno della casa automobilistica
torineseinRussia.

Non è ancora certo quale sarà il ti-
po di vettura che uscirà dagli stabili-
menti.Potrebbetuttaviatrattarsidel-
la «world car» della Fiat, la «Palio» e
della «Marea». Il progetto prevede da
parte dell’industria automobilistica
russa solo il montaggio con compo-
nentirealizzatiinItalia.

In un secondo tempo dovrebbero
essere utilizzate anche parti realizza-
te in loco. L’accordo, tra l’altro, se-
condoleprimestime,darebbelavoro
a circa 4 mila persone.La Gaz era da
mesi impegnata inunatrattativacon
la Fiat (e non solo: aveva avuto con-
tattianchecpnmlacoreanaDaewoo)
perraggiungereunaccordo.

Anche la Fiat poteva individuare
altri partner in Russia (come la Auto-
vaz o la Azlk). Ma se alla fine ha con-
venutochel’alleatoidealeeralaGazè
perchè ha verificato che era la casa
che piùdellealtrepotevaavere lecar-
teinregolapervincerelasfida.LaGaz
ha 100 mila dipendenti e una produ-
zione di 220 mila veicoli l’anno (di
cui 120 mila berline «Volga» e 100
milaautocarrileggeri).

ROMA. Riprendeacrescere laprodu-
zioneindustrialeasettembreegli im-
prenditori cominciano a vedere un
futuro roseo. Secondo l’indagine
congiunturale condotta dal Centro
studi della Confindustria, in termini
tendenziali, la produzione media
giornaliera del trimestre luglio-set-
tembre ‘97 dovrebbe evidenziare un
aumento del 3,1% e quella relativa al
mese di settembre del 3,8%. Depura-
todallacomponentestagionale, l’in-
dice medio giornaliero della produ-
zione industriale a settembre indica
comunque una crescita congiuntu-
raledello0,4%.Eneltrimestreluglio-
settembre dovrebbe registrarsi un re-
cupero dello 0,6% rispetto al livello
medio destagionalizzato nel secon-
dotrimestredell’anno.

Complessivamenteneipriminove
mesi dell’anno la produzione indu-
strialesiècollocatasulivelli superiori
dell’1,1%aquellidellostessoperiodo
dello scorso anno ( più 1,7% la varia-
zione tendenziale media del periodo
corretta del diverso numero di gior-
nate lavorative). Le vendite di pro-
dotti manufatti nel mese di settem-
bre hanno denotato tendenze positi-

ve (più 8,8% rispetto a un anno pri-
ma). In particolare, la componente
interna della domanda ha segnato
un incremento tendenziale del 7,9%
e i mercati esteri un aumento del
9,8%.«Stiamovivendounmomento
in cui abbiamo segnali concreti di ri-
presa», conferma il responsabile del
Centro studi confindustriale Guidal-
bertoGuidi.«Maperdiresesiamove-
ramente in una ripresa forte dobbia-
mo aspettare, è troppo presto», so-
stiene. Guidi è preoccupato in parti-
colare di un possibile aumento dell’
inflazione nei prossimi mesi dal mo-
mentocheaottobre-novembresian-
nuncia un innalzamento dei prezzi
dellematerieprime.

Nonostante le prudenze della
Confindustria, tra gli imprenditori
sembra serpeggiare ormai un atteg-
giamentodecisamentepiùottimista.
Secondo l’Isco le attese sono general-
mentepositive, segnoche lamaggio-
ranza deimanagercredenella ripresa
economica. Il miglioramento delle
aspettativeriguardainparticolarmo-
doilsettoredeibenid’investimento.

Ra.G.

COMUNE DI NAPOLI
AVVISO DI G ARA

Servizio Gare e Contratti - P.zza Municipio - Palazzo S. Giacomo 80133 - Napoli

Oggetto: aggiudicazione della gara d’appalto a mezzo licitazione privata esperita in
data 21.5.97 per l’affidamento dei lavori di edilizia residenziale e pubblica nonché
sistemazione aree di pertinenza - fabbricato n. 4 - area di intervento n. 3 da realiz-
zarsi nell’ambito del Programma E.R.P. sostitutivo degli edifici denominati - Vele -
Importo a base d’asta L. 2.680.252.000= oltre Iva. Delibera d’indizione di G.M. n.
2296 del 21.5.97. Determina di aggiudicazione n. 4 del 6.8.97. Ditte invitate n. 31;
ditte partecipanti n. 17 come da elenchi presso il Servizio Gare e Contratti. 
Sistema di aggiudicazione: art. 21 legge 109/94 Critero del massimo ribasso sul-
l’importo, delle opere a corpo, a base di gara. Ditta aggiudicataria: S.r.L. Cos.Mer.
che ha offerto il ribasso del 26,10% per l’importo netto di L. 1.980.706.228= oltre
Iva.

IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO: Dott. E. CAPECELATRO

Nessuna deroga, lo stabilimento di Imperia scomparirà a fine anno

Olio Sasso, la Nestlè chiude
Forse resterà il marchio. Martedì piano per la ricollocazione dei dipendenti.

L’Enel replica: è l’Authority a sbagliare

Ranci contesta Tatò
«Hai fornito dati errati»

IMPERIA. Ora la decisione è ufficia-
le. La Nestlè ha deciso di chiudere
definitivamente lo stabilimento di
Imperia dell’Olio Sasso, del quale
era diventata proprietaria nel 1988.
Nessunaderoga.Lohannocomuni-
catoidirigentidellamultinazionale
nelcorsodiunincontroconisinda-
cati provinciali Cgil, Cils eUil, i rap-
presentanti delle maestranze e
l’amministrazione comunale. An-
cheladataèdecisa, il31dicembredi
quest’anno.

Non hanno lasciato spiragli. La
proposta della Rsu di una gestione
diretta dei lavoratori non è stata ac-
colta perché «impercorribile», se-
condolamultinazionaleper i «costi
economiciprobitivi».

Se questa sarà, come pare ormai
inevitabile, la volontà finale dei
proprietari, si chiuderà un capitolo
della storiadi Imperia.E ilmarchio?
Nella strategia della Nestlè pare che
si intenda far produrre l’olio dall’o-
leificio «Oli Mediterranei» della
stessa città. Si consideri che ancora
dieciannifa, laSassodiImperiapro-

duceva il 14% di tutto l’olio d’oliva
italiano e aveva 220 dipendenti,
scesi ora a 96. Un brutto colpo per
l’economia cittadina e provinciale,
un’altra tappa negativa della lenta
ma inesorabile agonia dell’indu-
stria cittadina, che ha registrato,
nell’ultimo ventennio, la chiusura
didecinediattivitàindustriali.

Deldannoallacittàedellaincerta
sorte del marchiosi è detto. L’aspet-
to più dolente è, comunque, come
sempre in questechiusuredi fabbri-
che, lasortedellemaestranze.Dopo
l’incontro di martedi, ce ne sarà un
altro nei prossimi giorni, nel corso
delquale laNestlèesporrà il suopia-
no,cheverràdiscussoaMilano,con
i sindacati di categoria. Un piano di
ricollocazione di tutte le sue azien-
de italiane e in cui i dirigenti della
multinazionale ritengono debba
rientrarepurelaSasso.

Per quantoriguarda idipendenti,
si parla di varie collocazioni, una
parte, 15 pare, nello stesso oleificio
«Mediterraneo», altri 15all’Italgraf,
che produce, come fa anche la Sas-

so, i recipienti per la commercializ-
zazione dell’olio (lattine e altri con-
tenitori) e di altri prodotti. Altri la-
voratori, secondo la multinaziona-
le, dovrebbero trasferirsi a Voghera.
Queste e le altre soluzioni prospet-
tate (mobilità, cassa integrazione
straordinaria ecc.) sono state al cen-
tro di un’assemblea delle maestran-
ze che hanno deciso di interrompe-
reloscioperoel’occupazione,madi
mantenere lostatod’agitazioneche
comporta regimi minimi indispen-
sabili di operatività, manessunava-
riazione di orario di lavoro, turni o
prestazioni straordinarie. La Nestlè
ha, tra l’altro, posto una pregiudi-
zialeperilproseguimentodellatrat-
tatiiva:soddisfare,ancheseinmini-
ma parte, i suoi più recenti impegni
dimercato.

Il governo è stato sensibilizzato
adunsuointeressamneto(sonosta-
ti contattati i sottosegretari all’In-
dustria e al Lavoro) dal sindaco Da-
videBerio.

Nedo Canetti

ROMA. Bocciato. Se il prof. Pippo
Ranci, presidente dell’Authority sul-
l’energia, avesse avuto tra i suoi allie-
vi il filosofo Franco Tatò, lo avrebbe
sonoramente rispedito tra i banchi
ad imparare meglio la lezione. «Im-
propria sia dal punto di vista del me-
tododicalcoloadottato, siadell’enti-
tà dellacifra»: cosìRancihacontesta-
to ieridavanti allacommissioneAtti-
vità produttive della Camera le cifre
fornitedaTatòsuidannipatrimonia-
li subiti dall’Enel per effetto dell’abo-
lizione delle quote prezzo. Oltre che
in profitto, Tatò viene bocciato in
condotta: per un altro membro del-
l’Authority, Ammassari, è infatti
«impropria» anche la decisione di ri-
correre al Tar contro la delibera sui
contributi. Secondo Tatò l’abolizio-
ne delle quote di prezzo da parte del
ministero dell’Industria e la delibera
dell’autorità sui contributi compor-
terebbe una perdita di valore dell’E-
nel di ben 7.000 miliardi. Per quanto
riguarda l’abolizione delle quote
prezzo, obietta Ranci, «si tratta so-
stanzialmente della cessazione di un

programmatemporaneodiaumento
dicapitalechenonpuòessere tradot-
tadirettamente inunaperditadipro-
fitto». Per quanto riguarda invece il
provvedimento dell’authority, «l’ef-
fetto complessivo sui ricavi della so-
cietà è ragionevolmente stimabile
per il 1997 in unariduzione di 83 mi-
liardi contro i 650 miliardi annui di-
chiaratidall’Enel».Si trattadiunasti-
ma «pessimistica», ha peraltro sotto-
lineato ranci, perché costruita sulla
base di «comportamenti invariati
dell’Enel». In realtà il provvedimen-
to dell’autorità ha eliminato anche
«fattori di incertezza» che controbi-
lanciano le perdite. Il suo impatto -
ha sostenuto Ranci - «non è quantifi-
cabile in una perdita e anzi potrebbe
risolversi a regime in un effetto di se-
gno positivo». Per Ranci poi, l’Enel
dovrebbe comunque acquisire le ec-
cedenze elettriche dei privati anche
in attesa di un provvedimento sulle
tariffe. Immediata la risposta dell’E-
nel: «I nostri conti e i nostri compor-
tamenti sono corretti, è l’authority
chesbagliatutto».

COMUNE DI NAPOLI 
Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo - Tel. 081/7952407

Aggiudicazione relativa alla gara d’Appalto Concorso per la fornitura dei
beni e dei lavori necessari all’adeguamento alle disposizioni Ministeriali
della rete radiotelefonica del Servizio Municipale. - Gara aggiudicata il
9.6.1997 - Delibera di inizione di G.M. n. 5424 del 30.12.96. Importo com-
plessivo presunto n. 2.436.974.790 = oltre IVA. Delibera di aggiudicazione
di G.M. n. 3344 del 30.7.1997. Criterio di aggiudicazione: la gara è stata
aggiudicata ai sensi dell’art. 91 R.D. 23.5.1924 n. 827. Ditte partecipanti n.
10 - Ditte invitate n. 8 come da elenco in visione presso il Servizio Gare e
contratti. Ditta aggiudicataria: Società PROD-ELl Spa - per l’importo com-
plessivo di L. 2.370.750.000 = oltre IVA. Il presente avviso viene inoltrato
all’Ufficio della Pubblicazioni CEE il 17.9.97

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dr. E. Capecelatro

Festa Provinciale de l’Unità
di Milano
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Con la carta «IN FESTA GOLD CART» Fiat 500


